


Borgomeo: "Il governo paghi subito le
imprese in difficoltà"

Genova - Francesco Borgomeo è un imprenditore specializzato i
salvataggi aziendali. La sua ultima idea, una linea diretta per sostenere i
colleghi in difficoltà per la crisi del virus

A. QUA.
08 LUGLIO 2020

"In questo momento stiamo definendo gli accordo con le varie associazioni datoriali

che sostengono questa iniziativa. Non basta semplicemente istituire un numero
verde, infatti serve un contatto, una presenza sul territorio. Proprio per questo, una

volta ottenuti i patrocini necessari, avvieremo il servizio, penso già nel corso

dell'estate".

Genova - Francesco Borgomeo è un imprenditore specializzato i salvataggi

aziendali. La sua ultima impresa è stato il rilancio dello stabilimento ex Ideal

Standard di Roccasecca, trasformato in un esempio di economia circolare, con la

produzione di superfici hi tech con impasti ceramici.

Non manca di originalità, ed è il tratto distintivo della sua carriera. Forse è anche

per questo che Borgomeo, considerati gli enormi danni economici che sta

producendo l'emergenza virus, ha lanciato l'idea di creare una linea diretta, un

numero di telefono per i tanti, troppi suoi colleghi in difficoltà, alle prese con costi

fissi, debiti, cali verticali di fatturato, pagamenti in ritardo. Un mix che può spingere

molti a gesti estremi, fino al suicidio, ed è proprio per sostenere queste persone che

prenderà corpo il servizio sostenuto da Borgomeo.

A che punto siamo? 

Come giudica l'azione del governo di fronte a questa crisi? 

"Guardi, onestamente penso che ormai in questo Paese ci siano due Italie. Quella di

chi con questa crisi ha davvero perso il proprio sostentamento, e quella di chi,
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I MIGLIORI

I MIGLIORI ULTIMO %

Biesse 13,03 +11,65% 

I.M.A 54,1 +6,71% 

Mondadori 1,094 +6,21% 

Confinvest 4,9 +6,06% 

Go Internet 0,735 +5,91% 

PLC 1,42 +5,58% 

D'Amico 0,097 +5,45% 

Bastogi 0,902 +3,44% 

Tinexta 13,34 +3,41% 

Webuild 1,476 +3,22% 

NOTIZIE FINANZA

08/07/2020
Borse europee negative. Piazza Affari
limita le perdite

08/07/2020
UE approva aiuti Italia a Pmi per 6,2
miliardi di euro

08/07/2020
Gualtieri: "Utilizzeremo Mes se
necessario"

Nuovo ponte di Genova, il governo ha
deciso: gestione ad Autostrade

ROBERTO SCULLI

Conte: “Situazione paradossale, il
dossier va chiarito”

ILARIO LOMBARDO

M5S contro i Benetton: «Schiaffo per
Genova». Toti e Salvini attaccano
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Borgomeo Saxa Grestone Coronavirus

lavorando in particolare nel settore pubblico, ha continuato a ricevere lo stipendio

pieno, e non ha capito fino in fondo la gravità della situazione. Uno dei dati che più

mi ha fatto riflettere è quello sulla cassa integrazione di aprile: in un mese le ore

richieste dalle aziende sono state superiori a quelle dell'intero anno precedente.

Questo è un segnale molto allarmante, perché significa che siamo di fronte a una

crisi peggiore di quella del 2008".

E in quale delle due Italie si collocherebbe il governo? 

"Chi governa è chiaramente circondato dalla seconda Italia, quella del settore

pubblico che la crisi non l'ha subita. E da questa è consigliato. Altrimenti penso ci

sarebbe stato anche un maggiore senso di solidarietà: possibile che a nessuno, tra

politici e governanti, sia venuta l'idea di tagliarsi lo stipendio in questi mesi? La crisi,

a livello operativo, è stata gestita quasi unicamente dagli amministratori locali".

Quali sono a suo giudizio le cose da fare da subito? 

"Prima di tutto, lo sblocco dei pagamenti da parte della pubblica amministrazione.

Ci sono 50 miliardi fermi, che aspettano solo un bonifico sui conti correnti. Lo Stato

deve pagare. E poi erogazione immediata della cassa integrazione, prestiti a fondo

perduto, anche su basse cifre, ma appunto, subito".

Usare banche come principale sostegno dello Stato alle banche è stato un errore? 

"È chiaro che le banche devono tutelarsi quando fanno un prestito, anche se

garantito. ma comunque è necessaria un'istruttoria, con i suoi tempi".

Però insomma, questa è stata anche una crisi inaspettata, con un governo che

aveva poco margine di manovra... 

"Mi lasci dire che questa giustificazione si è usata fin troppo. Abbiamo di fronte

l'opportunità di usare risorse ingenti dall'Europa, a partire da Mes e Recovery Fund.

Ma chiaramente l'Europa ha bisogno di sapere come spenderemo i soldi e noi

abbiamo bisogno di dare fiducia all'Europa. A mio parere sarebbe necessaria una

figura autorevole, in grado di negoziare da un posizione di forza a Bruxelles. Penso

che il nome di Mario Draghi sarebbe il più indicato".

PER APPROFONDIRE

08/07/2020
ArcelorMittal, Cigo prorogata per altre
13 settimane

08/07/2020
Henley & Partners, nel 2020 il
passaporto giapponese si conferma il più
potente al mondo

Aste Giudiziarie

Appartamento - 37518

Tribunale di Genova

Necrologie

Cerca fra le necrologie

Cavaliere Modestino

Visconti Giuseppe

Buatier De Mongeot
Piernorberto

Genova 6 Luglio 2020

Mongero Donata Maria

Genova, 7 Luglio 2020

Robiglio Giovanni
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